LA  VALUTAZIONE  nella scuola COLLODI

La scuola primaria “Collodi” IV Circolo di Brindisi ha realizzato ed attuato un modello di Valutazione degli Apprendimenti e del Sistema Scolastico. 

· Valutazione degli apprendimenti

· Valutazione iniziale
· Prove di verifica iniziale per l’accertamento delle abilità e dei saperi disciplinari pregressi.
· Valutazione in itinere

· Prove di verifica bimestrali relative alle UDA del 1° bimestre
· Valutazione I quadr.
· Analisi dei risultati conseguiti nelle prove in itinere (UDA del 1° e 2° bimestre)
· Scheda di valutazione
· Valutazione in itinere

· Prove di verifica bimestrali relative alle UDA del 3° bimestre

· Valutazione II quadr.
· Analisi dei risultati conseguiti nelle prove in itinere (UDA del 3° e 4° bimestre)

· Scheda di valutazione

· Valutazione del Sistema

· Indagine rivolta a Famiglie, Alunni, Insegnanti
· Metodologia

· Analisi e discussione collegiale dei risultati

· Valutazione degli apprendimenti

Nell’ambito della valutazione degli apprendimenti, l’obiettivo perseguito è conseguire livelli adeguati di oggettività nella valutazione degli alunni attraverso la  commisurazione degli elementi che incidono sulla medesima, definendo, altresì, standard formalizzati nel processo di valutazione e percorsi di ricostruzione dinamica dell’iter formativo di ciascun alunno.
Le competenze, le abilità maturate e le conoscenze acquisite dall’alunno nel percorso di studi primario sono oggetto di un monitoraggio costante attuato nel corso di tre fasi distinte:
1. Valutazione iniziale;

2. Valutazione I quadrimestre;

3. Valutazione II quadrimestre.

Con la Valutazione iniziale il corpo docente prende visione dello stato d’essere  cognitivo-culturale e relazionale dell’alunno all’inizio di ogni anno scolastico.  Capacità, saperi e linguaggi culturali di base sono soggetti ad indagine preliminare attraverso la somministrazione di prove d’ingresso. Il team docente redige un verbale nel quale evidenzia i risultati ottenuti affinché le UDA da elaborare siano il più possibile rispondenti alle peculiarità di ciascuna classe.  Inoltre i risultati conseguiti vengono anche tabulati e rielaborati attraverso grafici (Italiano e Matematica) per essere confrontati con i risultati delle prove in itinere nel corso dell’anno.
La Valutazione I quadrimestre è il risultato di un percorso di studi di circa quattro mesi nel corso del quale l’alunno è guidato, in funzione delle proprie tipicità, verso il raggiungimento di traguardi cognitivo – relazionali formalizzati nella prima e seconda Unità di Apprendimento bimestrale (cosiddette UDA). La valutazione, pertanto, è funzione del livello conseguito dall’alunno nel corso delle prove in itinere (bimestrali) e della qualità del percorso compiuto in termini di miglioramento o peggioramento del rendimento scolastico nel corso del periodo.
La Valutazione II quadrimestre è il risultato del percorso di studi condotto negli ultimi quattro mesi dell’anno scolastico dall’alunno. Al pari della valutazione del primo quadrimestre, l’alunno è tenuto a confrontarsi con due prove (bimestrali) in itinere, elaborate dal corpo docente riunito in interclasse, volte a valutare il grado di raggiungimento dei traguardi rivenienti dalle UDA del terzo e quarto bimestre. Inoltre, con la valutazione del secondo quadrimestre viene tenuto conto anche del risultato della valutazione del primo quadrimestre, valorizzando non solo il risultato sintetico desumibile dalle prove in itinere, ma anche l’iter di crescita seguito dall’alunno nel corso dell’intero anno scolastico.
Il risultato sintetico della valutazione degli apprendimenti del primo e del secondo quadrimestre è frutto di un modello realizzato ed attuato presso la Scuola a decorrere dall’anno scolastico 2008/09. Il Collegio dei docenti ha approvato in via sperimentale l’adozione del modello in questione, deliberando l’avvio in fase pilota nelle discipline di “Italiano” e “Matematica”. A tal proposito, la Scuola ha costituito, nell’anno scolastico 2008/09 un team di insegnanti, nominate Funzioni Strumentali, che ha provveduto alla realizzazione del modello d’ausilio per la valutazione degli apprendimenti degli alunni.

Nell’ottica di valorizzare al meglio le dinamiche oggettive per la valutazione degli alunni, mediante l’individuazione di criteri valutativi trasparenti e formalizzati in protocolli, il team ha definito, per le discipline di Italiano e Matematica, indicatori e parametri di valutazione, facendo riferimento alle “Indicazioni per il Curricolo” elaborate dal Ministero dell’Istruzione. 
I docenti di ciascuna interclasse hanno associato ad ogni parametro ed indicatore dei fattori di ponderazione. La valutazione del primo e del secondo quadrimestre  è, pertanto, il risultato della razionale ponderazione della valutazione dell’alunno su ogni indicatore. Il team ha, infine, realizzato il modello su formato digitale (Italiano e Matematica) al fine di poter essere a disposizione di ciascun insegnante della Scuola, redigendo un manuale d’uso che funga da letteratura per l’utilizzo quotidiano del modello medesimo.
L’informatizzazione del modello ha consentito, altresì, di creare schede personali per ciascun alunno dotate di valutazione di ogni indicatore e valutazione complessiva del primo e del secondo quadrimestre.
La valutazione delle restanti discipline è, ad oggi, operata secondo criteri consolidati. 
· Valutazione del Sistema

In merito alla valutazione del Sistema Scolastico, la scuola ha adottato un modello che consente il monitoraggio continuo del grado di soddisfazione degli attori coinvolti nella vita scolastica, mediante la predisposizione di indagini periodiche condotte a mezzo di somministrazione di questionari di gradimento rivolti ad alunni, famiglie e corpo docente. Il fine, in questo caso, è individuare difformità dagli standard qualitativi perseguiti dalla Scuola attraverso l’analisi e la valorizzazione dei risultati emersi dall’indagine.
La Scuola ha realizzato moduli d’indagine da somministrare ai soggetti che partecipano alla vita scolastica. Nella convinzione che il grado di soddisfazione delle famiglie, degli alunni e del corpo docente sia un indicatore utile a rilevare il grado di qualità del servizio offerto dalla scuola, la Scuola ha predisposto tre modelli di questionario, uno per ciascun gruppo di soggetti, da sottoporre alle parti con cadenze periodiche definite. 
I questionari, una volta compilati, sono raccolti e resi oggetto di analisi statistiche aggregate, ad opera di un team costituito da Funzioni Strumentali. I risultati delle analisi sono, successivamente, fonte di dibattito presso gli organi assembleari scolastici e valido punto di partenza per introdurre opportuni adeguamenti agli standard scolastici o per migliorare ulteriormente aree di già comprovata efficienza. A tal proposito, la Scuola ritiene che il perseguimento del livello più alto possibile della partecipazione attiva delle famiglie nella vita scolastica possa essere ricercato proprio nella funzione consultiva attribuita alle medesime nella gestione dell’erogazione del servizio, mediata attraverso la partecipazione indiretta a organi assembleari mediante la condivisione dei suggerimenti pervenuti a mezzo questionari.
                                                                                                   Le Funzioni strumentali
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